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Comune di Serrenti

Provincia del Medio Campidano

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

N° 90  del 02.09.2008

OGGETTO:

DPGR 114 DEL 19.11.2007 E DPGR 59 DEL 19.5.2008 - INDIZIONE 3 REFERENDUM REGIONALI ABROGATIVI DOMENICA 5 OTTOBRE 2008 -  INDIVIDUAZIONE E DELIMITAZIONE SPAZI PER LA PROPAGANDA ELETTORALE DIRETTA E INDIRETTA.

L’anno DUEMILAOTTO (2008), addì DUE del mese di SETTEMBRE, alle ore 13.35 in Serrenti, nella sala delle adunanze della sede comunale, regolarmente convocata con apposito avviso, si è riunita la Giunta Municipale nelle persone seguenti:

PRESIDENTE:          BECCIU GIANLUCA


ASSESSORI:         
CORDA ANNA RITA




PINNA UMBERTO

SANNA ORNELLA

TALLORU PANTALEO

TIDDIA MAURO


Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Luisa Senes.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA  - Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

LA GIUNTA

PREMESSO che con Decreto del Presidente della Regione Sardegna N°114 del 19 novembre 2007, pubblicato nel B.U.R.A.S. N°37 del 21.11.2007, e successivamente differito con Decreto del Presidente della Regione N°59 del 19.5.2008, pubblicato nel B.U.R.A.S. N°17 del 20.5.2008, è stata fissata la data per lo svolgimento di tre referendum abrogativi regionali per il 5 ottobre 2008;

RICHIAMATA la legge 4 aprile 1956, N°212, modificata con legge 24 aprile 1975, N°130, che disciplina l’individuazione e la delimitazione degli spazi;

VISTO l’art. 52 della legge 25 maggio 1970, N°352, che disciplina le modalità di svolgimento della propaganda elettorale in caso di referendum;

VISTI artt. 2 e 4 della legge 212/1956, che demandano alla Giunta Municipale tali adempimenti;

CONSIDERATO che le Giunte Comunali tra martedì 2 e giovedì 4 Settembre 2008 sono tenute a stabilire e delimitare, in ogni centro abitato con popolazione superiore a 150 abitanti, speciali spazi da destinare alla propaganda per i citati referendum abrogativi regionali nonché ad assegnare i predetti spazi ai partiti o gruppi politici rappresentati in Parlamento, ai Comitati Promotori dei Referendum e a coloro che, a norma del citato art. 4 della legge n° 212/1956, abbiano inoltrato apposita domanda al fine di partecipare alle affissioni;

VISTO che l’art. 2 della legge 212/1956, al comma 2°, stabilisce il numero degli spazi per ciascun centro abitato, in base alla relativa popolazione residente;

RILEVATO che la popolazione residente in questo Comune è pari a n° 5082 (al 31 luglio 2008) e che quindi il numero degli spazi da destinare alla propaganda diretta ed indiretta è di almeno 3 e non più di 10;

VISTA la comunicazione del Servizio Elettorale della Regione Autonoma della Sardegna prot. n°17602 del 27.08.2008, relativa ai partiti e gruppi politici rappresentati nel Consiglio Regionale e i nominativi dei presentatori Ufficiali dei Referendum;


VISTE le richieste pervenute;

VISTO lo Statuto Comunale;

       
VISTO il Testo Unico sull’0rdinamento delle leggi degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267;


ACQUISITO il parere favorevole del responsabile del Servizio Tributi, Attività Produttive, Demografico ed Elettorale in ordine alla regolarità tecnica, reso ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267;

UNANIME

DELIBERA

Per quanto espresso in premessa

1) Di individuare e delimitare gli spazi destinati alle affissioni per propaganda elettorale, per il referendum in oggetto, nel numero di 3; 

2) Di ubicarli nei seguenti siti:

A) Spazi riservati alle propaganda DIRETTA:

       
(m. 1 di base per m. 2 di altezza)

N°1 in Via G. Fara (muraglione) – N°1 in Via Brodolini (lato Campo Sportivo ) –  N°1 in via S.Giacomo (Muro Corda). 

B) Spazi per la propaganda INDIRETTA:

       (m. 4 di base per m. 2 di altezza, da ripartire in 6 sezioni di m. 1,30 di base e m. 1 di altezza)

N°1 in Via G. Fara (muraglione) – N°1 in Via Brodolini (lato Campo Sportivo ) –  N°1 in via S.Giacomo (Muro Corda). 

LA GIUNTA

CONSIDERATO che sussistono le condizioni d’urgenza, con separata e unanime votazione

DELIBERA

L’immediata esecutività della presente deliberazione, ai sensi dell’articolo 134, 4° comma del D.Lgs.267/2000.










